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DECRETO 2 agosto 2010.

Riconoscimento delta denominazione di origine controlla-
ta eìarantita dei vini <Aglianico del Vulture Superiore> ed

appóvazione del relativo disciplinare di produzione'

IL CAPO DIPARTIÌVÍENTO
DELLE POLITICHE COIV{PETITIVE DEL il'{ONDO

Visto il decreto del Presidente deila Repubblica

20 aprile 1994, n. 348, con il quale e stat-o emanato il

r.gol;."to recante la disciplina del procedimento di ri-

.t?os.i-ento di denominazione di origine dei vini;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n' 61, recante

tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni

seosrafiche dei vini, in attuazione dell'art' 15 della legge

i tultio 2009, n. 88;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica del

18 febbraio 1911 e successive tnodificazioni, con il quale

e .tutu riconosciuta la denominazione di origine control-

lata dei vini <Aglianico del Vulture> ed è stato approvato

il relativo disciplinare di produzione;

Vista la richiesta presentata dal Consorzio tutela

Aglianico del Vulture , intesa ad ottenere il ricono-

scímento della denominazione di origine controllata e

garantita per la tipologia <<Agìianico.del Vulture Supe-

iior., . l;approvazione del relativo disciplinare di pro-

duzione dei vini:

Visto il parere favorevole espresso dalia Regione Basi-

licata, in merito alla richiesta del Consorzio sopra indica-

to. di iiconoscimento della denominazione di origine con-

trollata e <Aglianico del Vulture Superiore> e del relativo

disciplinare di Produztone;
Visti il parere favorevole del Comitato nazionale per la

turela e Ii valorizzazione delle denominazioni di origine

e delle indicazioni geografiche tipiche dei vini sulla citata

domanda e la proposta del relativo disciplinare di pro-

Àurione dei vini a denominazione di origine controllata

e sarantita <Aglianico del Vulture Superiore> pubblicati

nilu Gnrr"rnÍ'firinl" - serie generale - n"l9 del 6 aprile

2 0 1 0 :

Vista I' istanza presentata dagti interessati nei modi e

n"i t".rnini previstì, intesa ad ottenere alcune integrazioni

aLdisciplinare di procluzione della denominazione di ori-

gine controllata e garantita di che tfattasl:

Visto il parere del Comitato nazionale per la tutela e

la valorizzazione rielle dcnominazioni di origine e delle

inclicazioni geogralìche tipiche dei vini' espresso nella ri-

unione aet i :  e l4 maggio 2010' con i lquale'  lasuddetta

irt"nr" è stata respinta-dal Comitato medesimo contèr-

RLIRALE E DELLA QUALITA

Visto il regolamento (CE) n. 123412001 del Consi-

giio. così come modificato con il regolamento (CE)

n. 491,'2009 del Consiglio, recante orgaîrzzazrcne co-

mune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per

taluni prodotti agricoli, nel cui ambito- è stato inserito

il Regolamento (CE) n. 479D\AB del Consigiio' relati-

uo uù'orgunizzaz,tone comune del ntercato vitivinicolo

(OCM vino). che contempla. a deccrrere dal 1" agosto

)OOq. lt nuovo sistema comunitario per la protezione

delle denominazioni di origine, delle indicazioni geo-

grafiche e delle menzioni tradizionali di taluni prodotti

í i t iv inicol i ,  in part icolare gl i  art icol i  l8 e 49 relat iv i  al la

nuova procedura per il conferimento della proteztone

comuniìaria e per la modifica dei disciplinari delle de-

nominazioni di origine e delle indicazioni geografiche

dei prodotti in questione;

Visto il regolamento (CE) n. 601 09 della Commis-

sione. recante modalità di applicazione del regolamento
(CE) n. 47912008 del Consiglio per qtranto riguarda le

denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-

fiche orotette, le menzioni tradizionali. I 'etichettatura e

la nreientazione di determinati prodotti vitivinicoli' ed in

paiticolare I'afi. 73, ai sensi del quale. in v'ia transitoria

e con scadenza i l  31 dicembre 201i '  per I 'esame del le

domande. relative al conferimento della protezione ed

alla moclifica ciei disciplinari dei vini a denominazione dt

orisine e ad indicazione geografica, presentate allo Stato

r."mbto entro il 1" agosto 2009. si applica la proceduta
prc r  i s ta  du l lu  p rees is ten te  l ìo rmat iva  naz iona le  c  comt t t t i -

taria in materia;

Vista la legge l0 febbraio 1992' n.  l6 '1,  recante nuova

discipl ina del le denorninazioni di  or igine dei v ini : "-ffiffiffiffi
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mando. in merito, i l  proprio parere e la proposta di disci-
plinare di produzione della DOCG in questione così coure
pubblicati nella sopra cttala Gazzelta Ll.fficiale - seria ge-

nerale -  n.  l9  dei  6 apr i le  2010;

Ritenuto peflanto necessario doversi procedere al rico-

rroscimento della Denorninazione di origine controllata
e galantita dei vini <Aglianico del Vulture Superiore> e

all 'approrazione del relativo disciplinare cli produzione.
in confonnità al parere espresso dal sopra citato Comitato:

Decreta:

Ar t .  1 .

L La tipologia di vino a denominazione di origine con-
trollata <Aglianico del Vulture Superiorer>. riconosciuta
con decreto del Presidente della Repubblica 18 febbraio
1911 e successive modifiche, è riconosciuta come deno-
minazione di origine controllata e garantita ed è appror a-
to. nel testo annesso al presente decreto, il relativo disci-
piinare di produzione.

2. La denominazione di origine controllata e garantita
<Aglianico del Vulture Superiore> è riservata ai vini che
rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel di-
sciplinare di produzione di cui al comma I deì presente
articolo le cui disposizioni entrano in vigore a decorrere
dai la vendemmia 2010.

A r t . 2 .

1. I vigneti già iscritti all 'albo dei vigneti della DOC
<Aglianico de1 Vuiture Superiore>, di cui ai D.P.R.
18 febbraio 197I e successive modifiche, richiamati in
Dremessa. sono da ritenere auiomaticamente isct'itti allo
schedario viticolo per la DOCG <Aglianico del Vulture
Superiore>, ai sensi dell'art. 12 del decreto legislativo
8 aprile 201 0, n. 6 I .

Art. 3.

i. I quantitativi di vino a denominazione di origtne
controllata elo atti a divenire a denotlinazione di origine
controllata <Aglianico del Vulture Superiore> ottenutl
in conformità deile disposizioni contenute nel discipli-
nare di produzione approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 3 uraggio 1974 e successive modifiche"
provenienti dalla vendemmia 2009 e precedenti, che alla
data di entrata in vigore del disciplinare di produzione
annesso al presente decreto trovansi già confezionati,
in corso di confezionamento o in fase di elaborazione.
Dossono essere commercializzatr frno ad esaurimento
delle scorte con la D.O.C.. a condizione che le Ditte
produttrici interessate comunichino al soggetto autoriz-
zato al controllo sulla oroduzione della denominazione
in quest ione. ai .sensi deì la specif  ca vlgenle normati \a.
entro sessanta giorni dalla citata data di entrata in vigore
dell'annesso disciplinare, i quanútativi di prodotlo gia-
centi presso le stesse.

Gezzurra Urr tcte l r  o i . l re RepuBgl tce I t ,qLtA.xa Set ' tc  eert . ' ra le -  n.  188

Art. .1.

l .  A l l 'a l legato B sono r ipor tat i  i  codic i ,  d i  cLr i  a l l 'ar t .  7
del decreto n-rinisteriale 28 dicembre 2006. delle tipologie
dei  v in i  a  denorninazione d i  or ig ine contro l la ta e garant i ta
<Aglianico del Vulture Superiorer>.

Art.  5.

l .  Chiunque produce, vende. pone in i endita o contun-
que distribuisce per i l  consutno vini cott la denontinazio-
ne di origine controllata e garantita <Aglianico del Vultu-
re Superiole>> è tenuto, a nonlra di legge, ali 'osservanza
del le  corrd iz ioni  e dei  requis i t i  s tabi l i t i  ne11'annesso d isc i -
plinare diproduzione.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gu::etta Lrlfr-
ciale della Repubblica rtaliana.

Roma, 2 agosto 201i)

Il capo DipartimenÍo. Rest Cei-ooc^-ct

A N N F S S O

Disciplinare di produ:ione dei vini a DOCG
<Agl iani c,o del Vulntre Superiore >

4f l ,  I .

Denominazione e t'ini

1. La denominazione di origine controllata e garantita <Aglianico
del Vulture Superiore>i è risen'ata ai vino già riconosciuto a denomina-
zione di ongine controllata con decreto del Presidente della Repubbiica
del l8 febbraio 1971, che risponde alle condizioni ed ai requisitì del
presente disc ip i inare di  produzione.  per 1e seguent i  t ipologie:

<Aelianico del Vulture Superiore>r

<Aghanico del Vulture Supenorel nsen'a.

A n . 2 .

Base ontpelogrofica

l. I vini di cui all'aú. 1 devono essere ottenuir da uve provenientt
dal r, i t igno Aglianico del Vulture N. eio Aglianico N.

Art. 3

Zona di produzione deile uve

l .  La zona di  produzione der v in i  d i  cui  a l l 'an.  I  comprende I ' in-
tero territorio dei cornuni di Rionero in Vulture. Banle. Rapolla. Ripa-
candida. Ginestra. Maschito. Forenza. Acerenza. Melfi. Atella. Venosa,
Lavel lo.  Palazzo San Gen'asro.  Banzi .  Genzano di  Lucania.  escluse le
tre isole amministrative dr Sant'llario, Rrparossa e N{acchia del comune
di  Atel ìa.

4 n . 4 .

Norme per la yiticctltura

1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla
produzione dei vini di cui all'art. 1 devono essere quelle tradizionali
della zona e, cornunque. atle a confèrire alle uve e al vino derivato ìe
specifiche carafteristiche di qualità.--ffiffiffiffi
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2. Sono pertanto da considerarsi idonei unicamente i vigneti ubicati

su terreni coliinari di origine prevalentemente vulcanica e comunque di

buona costituzione, situaii a un'altitudine tra i 200 e i 700 metri s 'l ' m'

iscritti in apposito Albo.

3. I sesti di impianto e le forme di ailevamento consentiti sono

ouelli eià usati nella zona lalberello o spalliera semplice) e comunque

uìti a nón modificare le caratteristiche delle uve e del vino l sesti di im-

oianto sono adeguati alle fonne di allevamento. La potatura deve essere

"ff*truotu 
in relúione ai sistemi di allevamento della vite.

Per i nuovi impianti e reimpianti la densità dei ceppi per ettaro,

calcolata sul sesto dlimpianto. non puo essere inlèriore a 3'350 in col-

tuia specializzata.

.{. È vietata ogni pratica di forzatura e I'irrigazione di soccorso'

5. La resa massima di uva ammessa per la produzione del vino a

Denominazione Ci Origine Controllata e Garantita rrAglianìco del Vul-

ture Superiore>> non deve essere superiore a tonnellate 8 per ettaro di

vigneto in coltura specializzata.

6. Fermo restando il limite massimo sopra indicato. la resa per etta-

ro di vigneto in coltura promiscua deve essere calcolata in rapporto alla

effettiva superficie copefa dalla vite.

7. \elle annate favorevoli i quantitativi di uva ottenuti e da destì-

nare aila produzione del vino Denominazione di Origine Controlìata e

Calantita-,,Aglianico del Vultuic Superiore> devono sssere rjportati nei

limiti di cui sopra, purché la produzione globale non superi del 20 % i

limiti medesimi. fermi restando i limiti resa uvarvino per il quantitarivo

di cui trattasi.

8. Per i nuovi impianti è consentita 1a produzione dei vini di cui al

presente disciplinare solo a partire dalla primavera del 5o anno succes-

sivo all'anno di imPianto.

9. Le uve destinate alla rinificazione devono assicurare ai vini di

cui all'art. I titolo alcolometrtco volumico naturale minimo di 139/o'

Art. 5.

Nonne Per la vintfcazione

L Le operazioni di vinrficazione, di invecchiamento obbligatorio e

di imbottigliamento derono essere effettuate nell'ambito della zona di

produzione delimitata dall'art- i.

2. La resa massima delle uve in vino non deve essere superiore al

65ok,pari a 52 hl per ettaro. Qualora tale resa superi-la percentuale so-

praindrcata, ma non oltre il 70%, I'eccedenza non ha diritto alla denomt-

nazione di origine controllata e garantita; olre defto limite percentuale

decade il diritto alla denominazione di origine controilata e gsrantita per

tutto il prodotto.

3.  Nei ia v in i Í ìcazione e nel l ' invecchiamento obbl igator io sorìo 3m-

messe soltanto pratiche enologiche leali e costanti, atte a conlerire ai

vino le sue peculiari caratteristiche.

.1.  I l  v ìno a l )et tont iuazione di  ot ig inc conlro l lata e g ' ì r rn l i ta

<Aglianico del Vulture Superioret non puo essere immesso al consuno

nrima del I " novembre del terzo anno successivo a quello dì produzione

àelle uve. dopo un periodo di invecchiamento obbligatorio di aimeno l2

mesi  in conteni tor i  d i  legno e almeno 12 mesi  in bot t ig l ia.

5.  I l  v ino a Denominazione di  or ig ine cotr t ro l lata e garant l ta

<Aglianìco del Vulture Superiore> puo fiegiarsi della qualificazione

<Risen'a)  solo se immesso al  consrtmo a part i re dal  l 'novembre del

c lu into anno successir ,o a quel lo d i  produzione del le uve,  dopo un pe-

r ìodo c l i  invecchìamento di  a lmeno 2:1 rnesi  in contenrtor i  in  legno e

almeno l4 nresi  in bot t ig l ia.

Serie generale - n. 188

ArL b,

Caratteristiche del vino al consumo

1. 11 vino a Denominazione di origine contro'llata e garantita

<Aglianico del Vulture Superiore> all'atto delf immissione al consumo'

dev? rispondere alle seguenti caratteristiche:

coloie: rosso rubino intenso tendente al granatol

odore: tiPico, sradevole ed intenso:

sapore: secco. giustamente tannico' sapido. persistente; equili-

brato coni,invecchiaménto. in relazione alla conservazione in recipienti

di t.gno il sapore dei vini puo rilevare lieve sentore di legno:

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13'50 9i';

acidità totale minima: 4,5 gi'l;

estratto non rlduttore minimo: 26 g/l'

2. Il vino a Denominazione di origine controllata e garanhta

"Aetianico 
del Vulure Superiore> Riservà all'atto dell'immissione al

con"sumo. deve rispondere alle seguenti caratteristiche:

colore: rosso rr-rbino intenso tendente al granato. con I'invec-

chiamento puo assumere riflessi aranciati;

odore: tiPico, gradevole ed intenso;

sapore: secco. giustamente tannico, sapido' persistente, equili-

hrato ed alrmonico conl'invecchiamentol in relazione alla consen'azto-

ne in iecipienti di legno il sapore dei vini può rilevare lieve sentore di

legno;

titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13'50 %;

acidità totaie rninima: 4,5 gil;

estratto non riduttore minimo: 26 g/l'

È in facoltÈL del lúinistro delle politiche agricole' alimentari e fore-

stuti.ion pioprio decreto, di modifilare i limi[i sopra indicati per I'aci-

dità totalee l;estratto non riduttore minimo'

Art.1.

Eîichettaftra designazione e presentazione

l .  Nel la presentazione e designazione dei .v in i  d i  cui  a l l 'ar t '  1,  e

i  ietata l ' rss iunra di  quals iasi  qual i f icazione aggiunt iva di r  ersa da quel-

le orer  isr idal  d isc ip l inare,  iv i  compresi  g l i  rgget t iv i  *extra.  f ine.  scel to.

selezlonato e slmttan)).

2. La menzione <vigna> seguita dal relativo toponimo e consentita

alle condizioni previste dalla legge.

3. E consenrito I'uso di indicazioni che facciano riferimento a nomi

azi.nàuli. raeioni sociali e marchi privati non aventi significato laudati-

vo e tali da rion trarre in inganno I'acquirente'

4. È consentito, iiltresì. alle condizioni previste dalla vigente nor-

mat iva.  I 'uso di  una del le indicazioni  geograf iche aggiunt ive '  r i tèr i te a

unità anrmìnistrative. contrade o frazioni' riportate in allegato al presen-

te d isc ip l inare.

5. Per i vini cli cui al presente disciplinare è obbligatoria I'indica-

z ione in et ichet ta c ie l l 'annata di  prodr. rz ione del le uve'

Art. 8.

Crtnf ezionamento

l .  f  v in i  d i  cui  a l  presente disc ip l inare devonoessere imn-ressi  a l

consumo in bot t ig l ie d i  vetro avent i  capaci tà 1ìno a 3 l i t r : '

2. Per la tappatura v:rlgono le nonne comunitarie e nazionali in

v rgore."-'ffiffiffiffi



G tzzp:rt I U prt c t l, r r. o Ht, t. a. Rr.p t -re gt- t ce Ire L I.q'x e

Allr:cart t .4

di  cui  a l l 'ar t .  7 '

- i , .  No la r ch t r l co

i8.  Padula

,19. Pantagniuolo

40.  Pescarel le

,11.  Piani  del l ' ìncoronata

:11. Piani di CameriL

43.  Piano dei  Ceno

44. Piano del Duca

45. Piano del l 'A l iare

46. Piano di Cano

47. Piano di  Croce

48. Piano Regio

49.  Pipol i

50. Rotondo

5 1.  San Francesco

52. San Martino

53. San Paolo

54.  San Savino

55. Sansaniel lo

56. Santa Maria

57. Serra del Capitoio

5E. Serra del Monaco

59. Serra del Prete

60. Serra del Tesoro

6 I . Serra del Trono

62. Serra della Noce

ó3. Serra Macinella

6,1. Serro di Granato

65- Settanni

66. Sterpara

67. \'alla del Titolo

68. Vallone della Noce

69. Vigne di Perrone

,10.\'izzano

Seric generalc - n. 188

Ar. i-t clro B

I  i -E-:0 I  0

Lista posi t iva del le indicazioni  geograf iche
comma 4

| . Accovatllra

2.  Acqua Rossa

i .  Boreat to

4.  Brarda

5. f iaggiano

6. Caldara

7.  Cappa Bianca

8. Carcarola

9. Clasano

I 0. L.astagno

I l. Catavatto

12 .  Ce len t i no

l i .  Cerent ino

14. Ciaul ino

15. Col ignel l i

16.  Col le Nero

17. Colonnel lo

18.  Cugno di  Atel la

I 9. Finocchiaro

20. Frumarella

21. Fontana Maruggia

22.  Gaudo

21. Geiosia

24. Giardino

25. Gorizza

26, Iat ta

27. lncoronata

28. l-a Balconara

29. La Solagna del PrinciPe

30. La Torre

3 1.  Le Querce
32. Macar ico

33. Macchiarulo

34.  Monte

3-5. Monte Lapis

36.  Musanna

Pos iz ion iCod ic i 1 - 4 5 6 - 8 I ' î0 1 1 1 2 1 3 1 4

AGLIANICO DEL VULTURE SUPERIORE 4049 X AGL z B X A ,l X

AGLIANICO DEL VULTURE SUPERIORE RISERVA 4049 X AGL 2 B A 1 X

r0A09889
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